
Q S"gn. con una X la forma esatta tra le due proposte.

D l'ombrico

C lombrico

APOITPOFO à

il ta zione

t l'azione

['apostrofo indica l'elisione, cioè l'eliminazione della vocale finale di una parola davanti a un'altra che

inizia anch'essa per vocale o per H. L'apostrofo si usa con:

- gli articoli (l'amo, l'ala, l'oca, gl'indiani...);
- le preposizioni articolate (dall'albero, sull'albero...);

- la preposizione semplice di (d'inverno, d'autunno...);
- le particelle pronominali mi, ti, ci, Vi, §i, ne (m'incamminai, v'interrogò, Ce n'era...);

- gli aggettivi bello, grande, santo, quetlo, ciascuno, alcuno, nessuno, seguiti da un nome che inizia

per vocale (bell'isola.. .).

L'apostrofo indica anche il troncamento, cioè la caduta di una vocale o sillaba finale di una parola:

- nell'espressione un poco (un po');

- in alcuni yerbi come dare, fare, stare, andare, dire... nella 2u pers. sing. del modo imperativo (va' a

casa...).

@ niscrivi sul quaderno le frasi mettendo
l'apostrofo dove ritieni necessario.

. Dauncalcioaquelpallone.
o Lucasenèandatodaunora.
. Tèpiaciutalaranciata?
. Statranqu il locheritorneran noperl u na

o Au rorasèfatta malea I la I lena mentod ischerma,

. Al luscitadascuolai I papàmècorsoi ncontro.

il sull'altura

il sulla ltura

C gli indigeni

C gl'indigeni
ilJ nell'ovile

il nello vile

@ niscrivi solo le espressioni che richiedono l'apostrofo.

o di estate
. bella impresa

. grande uomo
o santo Antonio

o questa arancia

IIftIEU Usare correttamente l'elisione e il troncamento.

. quello essere


